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TEMA

· ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO

i. VERTICALE

ii. DISCIPLINARE

· LABORATORIO

i. PROGETTAZIONE
ii. GESTIONE

· VALUTAZIONE

DOCUMENTO DI SINTESI
PREMESSA

I PERCORSI FORMATIVI PER I DOCENTI TUTOR

La stesura dei percorsi formativi verrà sviluppata sulla base di materiali strutturati  esistenti valicati dal Comitato Scientifico. 

Le modalità di sviluppo dei materiali saranno tali da favorire l’efficacia degli interventi  da parte dei docenti tutor nei vari contesti in cui tali materiali si utilizzeranno. I futuri docenti tutor verranno coinvolti quindi in un’attività di appropriazione-produzione condotta in collaborazione tra pari e con la condivisione di esperienze fra docenti dei diversi livelli scolastici.

I materiali prodotti nel corso della prima attività di formazione dei tutor, risponderanno ad alcuni criteri comuni di contenuto e di metodo:

· Proponendo ambienti di apprendimento inseriti in un CONTESTO capace di suscitare domande che abbiano senso per il discente-tutor

· Esplicitando un possibile percorso di conoscenza riconosciuto e riconoscibile da parte dei futuri tutor

· Identificando i nuclei fondanti delle discipline, contenuti, concetti, processi, secondo le ripetute richieste degli insegnanti della scuola di base. 

L’ARTICOLAZIONE PUNTUALE

· Contesti di senso per ISS

· Le modellizzazioni: si modellizza sempre e comunque

· La dimensione laboratoriale

· Gli insegnanti protagonisti dell’apprendimento

· I materiali ed i metodi per ISS

· Lo sviluppo della coerenza disciplinare

ANALISI DELLA SITUAZIONE 

Contesti di senso per ISS

E’ opinione prevalente che gli esiti dell’OCSE-PISA non siano dovuti tanto alla mancanza di chiarezza circa i contenuti ed i concetti relativi all’insegnamento delle aree disciplinari afferenti alla educazione scientifica (il cosa) né tanto ad eventuali carenze sul piano metodologico da parte dei docenti (il come) quanto piuttosto alla mancanza dei contesti di senso entro cui l’educazione scientifica sperimentale assuma giustificazione appagante per la vita e la emancipazione personale dei soggetti in apprendimento (il perché). E’ dunque opinione prevalente che sia di fondamentale importanza, a tutti i livelli di scolarità, offrire ai contenuti e concetti propri di ISS un corretto ed adeguato ambito di definizione che recuperi la prossimità della esperienza di vita del discente (e prima ancora quella del docente) per costruire le necessarie relazioni tra la realtà ed i modelli della scienza che a quella realtà offrono una struttura modellizzata.

Ciò è assolutamente necessario per offrire possibilità di sviluppo alla interazioni tra discente e docente, tra bambino, ragazzino adolescente ed adulto.

ASPETTI PEDAGOGICI

E’ opinione diffusa che gli studenti di qualsiasi fascia d’età modellizzino sempre e comunque la realtà vera e quella che viene loro proposta in termini di rappresentazione. Esistono modellizzazioni autonome oppure derivanti dalla educazone informale. E’ dunque fondamentale relazionarsi con questi modelli (ingenui o magici che siano) offrendo loro un contesto di senso a cui ancorarsi ed è opinone prevalente che ciò debba avvenire per tutte le fasce d’età: dalla scuola di base fino al biennio.

E’ opinione prevalente che l’apprendimento e l’educazione che ne deriva (coscienza delle relazioni io-mondo) proceda assai spesso per modellizzazioni e successive e ricorsive modifiche-adattamenti  (strategia a “buccia di cipolla” ): questa strategia di processo pare dunque funzionale ad ISS perché accoglie l’idea di sistema, di rete di relazioni (tra le aree di senso, tra le discipline, tra queste e la prossimalità del discente) che i processi lineari semplificano ed appiattiscono.

LA PEDAGOGIA DELL’ESPERIENZA

La dimensione laboratoriale

La dimensione laboratoriale (contesto di senso, esperienza, esperimento, esercitazione, narrazione) pare irrinunciabile quale fondamentale e fondativo veicolo di esperienza della acquisizione di saperi sulla quale costruire competenze. Sul piano dell’aggiormanento dei docenti tutor la proposta è quella di lavorare sulle situazioni laboratoriali aprendo le strutture lineari e codificate degli esperimenti (spesso proposti dai libri di testo) alle domande (i perché) ed alle scelte (le sperimentazioni coscienti) che invece sono proprie delle strategie di auto-apprendimento fondamentali nei processi educativi.

LA STRUTTURA dell’AGGIORNAMENTO e la DIDATTICA FUNZIONALE AD ISS

Gli insegnanti protagonisti dell’auto-apprendimento

E’ opinione prevalente che la ricca disponibilità di materiali debba essere riordinata e ricontestualizzata con i docenti tutor che si facciano co-protagonisti di questo lavoro comune. E’ infatti recuperando il protagonismo dell’apprendimento in contesto che possiamo sperare di mettere i tutor nella condizione ideale per trasmettere poi ai docenti e ai discenti le strategie metodologico-didattiche  adate ad ISS.

Materiali e metodi per ISS

Disporre di una ANTOLOGIA DI MATERIALI RAGIONATI (dotati di INDICATORI), catalogati con apposita scheda, valicata dal Comitato Scientifico, è fondamentale perché i docenti in azione possano disporre di strumenti di lavoro tarati, validati da precedenti esperienze e adatti ad ulteriori ed autonome rielaborazioni. E’ anche molto importante che per le varie fasce di scolarità siano offerti materiali equipollenti tra cui il docente possa effettuare delle scelte riferite ai differenti contesti in cui si trovi ad operare.

L’opinione condivisa dal gruppo è che la didattica di ISS si avvalga di una struttura (utile anche per riordinare i materiali da proporre quale antologia) che potrebbe essere la seguente

CONTESTI DI SENSO:

La Natura, l’AMBIENTE la VITA, il CORPO…

CONTESTI PROSSIMALI :

Nella prima attività di formazione dei tutor i laboratori, potranno utilizzare possibili esemplificazioni dei contesti prossimali che offrano uno sfondo di senso alle proposte didattiche di ISS; alcuni esempi sono stati individuati in:

ACQUA
FIUME, RUBINETTO, ACQUA MINERALE
ARIA

NUVOLE, ODORI e PROFUMI
SUOLO
ORTO, SERRA,…

FUOCO
COLORE, LUCE,….

CORPO
ALIMENTAZIONE,….

DALLE AREE TEMATICHE 

AI NUCLEI DI ESPERIENZA LABORATORIALE
SU CUI COSTRUIRE COMPETENZA

A sostegno dei docenti, ed in prospettiva a vantaggio di ISS, per ogni area tematica è necessario fare emergere

AZIONI (di e in LABORATORIO: dall’esperimento alla 

Esperienza così che emergano in situazione  i contenuti ed i concetti di riferimento sul piano diacronico-orizzontale e sincronico-verticale)

CONTENUTI riferiti all’esperienza (e riferiti al contesto di 

       senso e a quello disciplinare)

CONCETTI (e riferiti al contesto di 

       senso e a quello disciplinare)

Lo sviluppo della coerenza disciplinare

Le discipline esistono ed è bene che i docenti ne conoscano i nuclei fondanti e la struttura connettiva almeno per i segmenti con cui entrano in contatto. Per quanto riguarda gli studenti è invece chiaro che le discipline prendono forma e si sviluppano con la gradualità necessaria alla messa fuoco della loro struttura epistemica (soprattutto nella scuola secondaria). 

Tanto per fare un esempio, la Chimica si occupa di materia e trasformazioni macroscopiche a cui offre una interpretazione a livello microscopico: è bene che i docenti dei vari livelli di scolarità conoscano contenuti e concetti fondativi della Chimica nel contesto disciplinare indipendentemente dal fatto che poi il contesto disciplinare sia presente o meno nella fascia di scolarità di riferimento. 

Lo sviluppo delle discipline emerge comunque nella successione temporale non già dei contesti di senso (che sono sempre necessari) nè delle aree tematiche e nemmeno delle competenze, quanto piuttosto nei livelli di competenza (dominio dei saperi necessario per agire, per svolgere compiti) che sono naturalmente differenziati per livelli di scolarità.

IMPEGNI  DEL GRUPPO 2 PER IL 5 FEBBRAIO

1. Ulteriori riflessioni ed eventuali approfondimenti sul documento prodotto.

2. Definizione e condivisione del modello di scheda di presentazione dei percorsi formativi.
IMPEGNI  DEL CS per fine aprile 
1. Individuazione dei criteri per la catalogazione dei materiali

2. Individuazione di alcuni percorsi significativi per il Piano ISS da parte del Comitato scientifico.
3. Elaborazione delle schede di presentazione per ciascun percorso proposto.
NB. E’ importante acquisire a monte del lavoro del punto 2 una proposta circa gli standard, che potrebbero costituire uno degli indicatori della scheda.
IMPEGNI SUCCESSIVI AL 5 FEBBRAIO

1. Validazione  successiva al 5 febbraio dell’intera proposta da parte del Comitato Scientifico.
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